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Qualità dell’Università e dei corsi di studio seguiti 
Quality of the University and the courses of study followed 

L’Università Sorbona è notoriamente riconosciuta come un ateneo prestigioso a livello europeo e non solo. 
Il metodo di insegnamento è sicuramente diverso da quello italiano, privilegiando aspetti pratici delle 
materie trattate e lo svolgimento di laboratori e attività di gruppo. Questo porta ad avere una relazione più 
immediata con il significato delle materie che vengono studiate ma per il mio punto di vista tralascia in 
parte l’importanza di una solida conoscenza teorica alla base. Posso dire, tenendo comunque in 
considerazione l’ostacolo dello studiare in una lingua diversa, che la mole di lavoro è risultata importante 
ma non eccessiva e soprattutto equa con l’insegnamento fornito. Sicuramente posso dire di aver aggiunto 
un interessante bagaglio culturale e di informazioni alla mia carriera universitaria. 

Organizzazione degli uffici e disponibilità dei docenti 
Organization of offices and availability of teachers 

Purtroppo sul lato organizzativo e informativo ritengo questa università piuttosto carente in rapporto al suo 
nome. Parlando dell’attenzione dedicata agli studenti Erasmus credo che questa sia troppo trascurata. 
Fortunatamente è possibile accedere a una prima settimana orientativa nella quale vengono spiegate le 
modalità di iscrizione ai corsi ma la disponibilità nei nostri confronti, considerando che comunque eravamo 
studenti da ogni parte del mondo, non è stata massima. Devo riconoscere che nonostante fossimo tutti 
piuttosto indipendenti e capaci di gestire situazioni organizzative anche complesse abbiamo riscontrato una 
gran quantità di muri burocratici che hanno rallentato e complicato ogni aspetto del nostro scambio, 
caratterizzato da continue incertezze e cambiamenti. Spesso non abbiamo ricevuto risposta alle mail o la 
risposta era tardiva e inconcludente. Capisco che i problemi legati allo sciopero nazionale dei trasporti 
abbiano reso anche il lavoro dei responsabili Erasmus più complicato ma trovo piuttosto inammissibile che 
si siano verificate situazioni come il ricevere il Transcript of records due mesi e mezzo dopo il termine degli 
esami solo in seguito a molteplici richieste da parte nostra. La quantità piuttosto ridotta degli studenti 
Erasmus rispetto alle dimensioni totali della facoltà consentirebbe di fornire loro una maggiore attenzione e 
spesso anche un maggior rispetto.  

Per quanto riguarda la singola disponibilità dei professori, per l’esperienza con i miei tre docenti non ho 
riscontrato difficoltà e la comunicazione è sempre stata rapida e soddisfacente. 



Servizi a disposizione degli studenti 
Services available to students 

Il network Erasmus interno non è particolarmente sviluppato. Sono presenti diversi responsabili dediti ad 
aspetti diversi della burocrazia Erasmus e questo rende confuso e complicato da gestire per noi perché non 
è mai ben chiaro quale di questi responsabili sia incaricato di cosa, senza contare che nel corso dello 
scambio sono avvenuti cambiamenti del personale senza che venissimo avvisati. 

Esperienza in generale (città, accomodation, prezzi, servizi, cibo, etc.) 
General experience (city, accommodation, prices, services, food, etc.) 

La città di Parigi è senza dubbio tanto bella quanto complicata. La mia università partner non dispone di una 
propria residenza e rientrare nelle graduatorie per le residenze universitarie è molto difficile e spesso si 
riesce solo a mobilità già iniziata. Per tutti è stata sicuramente il primo dei problemi trovare un alloggio 
nonostante ricerche di mesi e ad un prezzo accettabile. Infatti, il costo della vita è molto elevato ma mi 
sentirei di dire abbastanza equo per le opportunità fornite poiché essendo una città di tali dimensioni 
permette di andare incontro a molte necessità. È una città faticosa perché, per me che vengo da una realtà 
relativamente piccola come Firenze, richiede per gli spostamenti una quantità di tempo decisamente 
superiore a quella a cui sono abituata, ma allo stesso tempo il sistema dei trasporti è eccellente e copre le 
necessità dei cittadini 24 ore su 24.  

Consiglieresti questa esperienza ad altri studenti? Si/No, perché? 
Would you recommend this experience to other students? Yes / No, why? 

Mi sento di raccomandare questa esperienza solo a studenti molto motivati. Come già detto la mole di 
studio non è eccessiva ma neanche di tanto inferiore a quella italiana ma con un accorpamento degli esami 
in un’unica settimana a fine semestre. Inoltre, le lezioni vengono svolte in francese ed è quindi necessario 
arrivare avendo già dimestichezza con la lingua per non trovarsi in una ulteriore difficoltà. Bisogna anche 
dotarsi di grande pazienza e spirito di iniziativa perché appunto gli ostacoli burocratici sono molteplici e 
continui durante tutto lo scambio. Per concludere posso dire che senza dubbio ripeterei questa esperienza 
perché gli aspetti positivi hanno certamente avuto la meglio su qualsiasi problema gestionale. 
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Qualità dell’Università e dei corsi di studio seguiti 

L’università è molto bella e le aule sono equipaggiate e di dimensioni adeguate per 
permettere a tutti gli studenti di seguire i corsi. La qualità dei corsi che ho seguito cambia 
molto a seconda del professore: in alcuni casi le lezioni erano interattive e interessanti, in 
altri il professore si limitava a leggere le slide proiettate. É stata comunque una bella 
esperienza formativa in quanti il metodo di studio é molto diverso da quello italiano, poiché 
era spesso richiesto di lavorare in gruppo per fare ricerche e presentazioni davanti alla 
classe, applicando quello che veniva spiegato a lezione.  

Tuttavia in generale i professori non mi sono sembrati molto professionali, perché  alcuni 
arrivavano sempre in ritardo, altri si limitavano a ripetere la loro lezione o ad ascoltare i 
gruppi di studenti che ad ogni lezione dovevano presentare la loro ricerca e non sono mai 
stati organizzati seminari o altre iniziative per rendere più interessati le lezioni. Infine 
spesso i professori non sapevano dare informazioni basilari, come il numero di crediti del 
loro insegnamento.   

Organizzazione degli uffici e disponibilità dei docenti 

Anche qui la mia esperienza varia molto a seconda dell’ufficio, ma un aspetto positivo é 
stato che quasi tutti gli uffici erano aperti tutti i giorni e il personale era disponibile. In ogni 
caso ognuno era in grado di dare esclusivamente le informazioni di sua competenza e spesso 
ho dovuto spendere interi pomeriggi per avere un’informazione completa in quanto dovevo 
girare da un ufficio all’altro.  

Un aspetto assolutamente negativo è stato il fatto che per un centinaio di studenti, inclusa 
me, non é stato possibile partecipare alla settimana di integrazione svoltasi all’inizio di 
settembre. La comunicazione è stata data solo un mesetto prima di partire e nonostante 
tutti noi “esclusi” ci fossimo subito mobilitati per far presente questa ingiustizia, il 
referente é stato irremovibile e scortese a rispondere, non volendoci spiegare su che criteri 
fosse stata fatta questa selezione. L’università dovrebbe fornire questa opportunità a tutti 
gli studenti Erasmus che accoglie e non può giustificarsi dicendo che non c’era abbastanza 
posto. Tutti noi ci siamo sentiti spaesati e abbandonati prima di iniziare questa nuova 
esperienza. 

In generale, poi, mi é sembrato che a livello dei corsi ci fosse una grande disorganizzazione 
generale: non si sapeva mai nulla fino all’ultimo momento, ad esempio gli orari dei corsi o 
le date degli esami, e quando venivano cancellate le lezioni spesso lo comunicavano con 
pochissimo preavviso e poi informavano all’ultimo momento del giorno di recupero.  

Infine i professori erano gentili e disponibili ma mi é sembrato che non avessero nessun 
contatto con l’ufficio Erasmus. 

Servizi a disposizione degli studenti 

Il mio giudizio è positivo perché c’era un servizio mensa molto economico e diffuso in tutta 
Parigi, le biblioteche erano ben equipaggiate e con un personale numeroso e disponibile ad 



aiutare. Inoltre c’erano gruppi che organizzavano eventi per gli Eramus ed erano offerti 
moltissimi corsi di sport gratuiti. 

Esperienza in generale (città, accomodation, prezzi, servizi, cibo, etc.) 

Parigi é una città bellissima che offre molte opportunità agli studenti per visitare mostre, 
musei, partecipare ad eventi e feste. Tuttavia é anche molto costosa e la borsa erogata non 
arrivava a coprire nemmeno l’affitto  di una stanza.  

É stato difficilissimo trovare una sistemazione ed è praticamente impossibile trovarne una ad 
un prezzo ragionevole. Secondo me l’Unifi in delle situazioni così dovrebbe stipulare degli 
accordi con delle residenze universitarie o agenzie immobiliari per fornire un aiuto agli 
studenti poiché molti hanno dovuto cercare una sistemazione mentre erano già a Parigi e io 
sono stata tentata di rinunciare alla mobilità per questo problema.  

Inoltre ritengo molto importante che il servizio Relazioni internazionali dell’Unifi si assicuri 
che i suoi studenti possano partecipare alla settimana di integrazione perché è stato molto 
avvilente e ingiusto essere rifiutati senza un motivo dopo essersi impegnati nel dare gli 
esami in tempo per potervi partecipare e aver fatto affidamento in questo evento per 
ambientarsi nella nuova città e Università. Inoltre alcune informazioni che sono state date 
durante questa settimana non sono state ripetute in seguito anche per gli assenti ma 
abbiamo dovuto scoprirle da soli col tempo.


	F PARIS01
	F PARIS001

